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L'indipendenza del Mozambico è fuori discussione :,,.. 

Il Frelimo tratterà a Lusaka 
sul trasferimento dei poteri 

Precisazioni di Samora Machel sull'incontro imminente con Soares — Il PC portoghese in difesa del 
Movimento democratico contro le pretese di liquidarlo"— «Time» dà fiato alle istanze della reazione 

DAR ES SALAAM, 2 
Il governo portoghese e 

11 fronte di liberazione del 
Mozambico (FRELIMO) co
minceranno giovedì prossimo 
a Lusaka negoziati per il tra
sferimento del poteri e per 
1 issare una data per l'indi
pendenza del Mozambico. Lo 
ha annunciato oggi a Dar Ks 
Salaam il presidente del 
« FRELIMO », Samora Ma
chel, aggiungendo di essere 
liducioso nel successo del ne
goziati. 

Machel ha indicato che du
rante 1 colloqui segreti svol
tisi il mese scorso nella ca
pitale della Tanzania, il Por
togallo ha accettato le tre 
condizioni poste dal FRELIMO 

per porre fine alla guerri
glia in atto da dieci anni 
nel territorio. Queste condi
zioni sono: riconoscimento 
del diritto inalienabile del pò-

(P 

Manifestazioni 
er la prima volta) 

contro 
Hailè Selassiè 

ADDIS ABEBA, 2 
SI è svolta oggi per la pri

ma volta ad Addis Abeba una 
manifestazione ostile all'im
peratore Hailé Selassiè. 

Al grido di « destituzione », 
parecchie decine di giovani 
sono sfilati davanti al Parla
mento ed al palazzo impe
riale, dove però il sovrano 
non risiede più. Numerosi di
mostranti hanno chiesto che 
l'imperatore sia « impiccato », 
mentre altri portavano il suo 
ritratto capovolto. 

Il gruppo di giovani mani
festanti che hanno dimostra
to per le vie di Addis Abe
ba, per la prima volta con
tro l'imperatore, è stato alla 
fine disperso dagli agenti. 

Successivamente il comita
to delle forze armate ha vie
tato ogni altra manifestazio
ne del genere, in una tra
smissione radio il comitato, 
che sinora si è astenuto dal-
l'attaccare direttamente lo 
imperatore, ha fatto sapere 
che non potranno in futuro 
essere tenute manifestazioni 
senza il suo permesso. Ha 
aggiunto che dimostrazioni 
come quelle di questa sera 
potrebbero ingenerare pani
co per quanto riguarda gli 
obiettivi del movimento po
polare che esso dirige, e che 
è diretto contro la corruzione 
del vecchio regime, l'aristo
crazia e la famiglia reale. 

Fulbright 

e Humphrey 
in visita 

a Pechino 
PECHINO. 2 

Il senatore William Ful
bright (democratico), presi
dente della Commissione 
esteri del Senato america
no, (il quale secondo alcu
ne voci potrebbe diventare 
il primo ambasciatore degli 
Stati Uniti in Cina), è ar
rivato stasera a Pechino a 
capo di una delegazione di 
parlamentari. Del gruppo fa 
parte anche il sen. Hubert 
Humphrey, che fu vice pre
sidente degli Stati Uniti du
rante il mandato del presi
dente Lyndon Johnson. 

La delegazione — che com
prende, oltre a Fulbright e 
Humphrey. cinque parlamen
tari, tre dei quali del par
tito repubblicano — è ve
nuta in Cina su invito del
l'Istituto del popolo cinese 
per gli affari esteri. 

polo mozambicano all'indi
pendenza; trasferimento del 
potere a questo popolo; ri
conoscimento del «FRELIMO» 
come unico rappresentante le
gittimo del popolo del Mo
zambico 

« Non ci accingiamo a ne
goziare la nostra indipenden
za — ha detto Machel —, 
Il nostro obiettivo è di sta
bilire le modalità attraverso 
le quali il potere sarà tra
sferito al "FRELIMO" e ciò 
corrisponde agli interessi dei 
due popoli, portoghese e mo
zambicano. Il "FRELIMO" va 
a Lusaka con spinto aperto 
e consapevole delle responsa
bilità che lo aspettano. Sia
mo certi che il popolo del 
Mozambico è già pronto a 
ricostruire la nuova nazio
ne sulle rovine della vec
chia ». 

Machel ha infine precisato 
che i negoziati di Lusaka 
hanno lo scopo di trovare il 
meccanismo migliore per crea
re un Mozambico indipen
dente, garantendo nello stes
so tempo relazioni, amicizia e 
cooperazione tra II Portogal
lo e il suo ex « territorio di 
oltremare ». 

Si apprende frattanto da 
Lourenco Marques che l'am
ministrazione portoghese nel 
Mozambico ha liberato l'ulti
mo gruppo di detenuti poli
tici, composto da ventuno per
sone, gettate in carcere du
rante il regime fascista 
per simpatia verso il 
FRELIMO. 

Complessivamente, dal 25 
aprile, dopo il rovesciamen
to della dittatura nel Porto
gallo, nel Mozambico sono 
stati liberati 2.200 detenuti po
litici. 

» » • 

LISBONA, 2 
Il Partito comunista porto

ghese ha chiesto il rafforza
mento dell'unità delle forze 
democratiche del paese nella 
attuale situazione politica, 
caratterizzata dal tentativi 
della reazione di passare al
l'offensiva. In una dichiara
zione pubblicata a Lisbo
na, la commissione politica 
del CC del PC portoghese 
aiferma che il Partito comu
nista appoggia pienamente il 
Movimento democratico del 
Portogallo e le altre organiz
zazioni che hanno stretti le
gami con il MDP. Sia nelle 
condizioni della dittatura fa
scista sia dopo l'insurrezio
ne antifascista del 25 aprile, 
è detto nella dichiarazione, il 
Movimento democratico por
toghese, che è l'organizzazio
ne politica del fronte unico 
delle forze democratiche dei 
paese, ha dato e contìnua 
a dare un grande contribu
to alla lotta per la libertà, 
per porre fine alla guerra co
loniale e per il consegui
mento degli altri fini, che il 
popolo deve affrontare. 

Il Partito comunista ritiene 
che il MDP svolga una gran
de funzione nella vita del 
paese, nella costruzione di 
un Portogallo democratico. 
prospero e indipendente. Pro
prio perciò i comunisti porto
ghesi ritengono necessario e-
sprlmere la loro perplessità 
di fronte alla decisione del 
Partito socialista portoghese 
di non appoggiare questa che 
è la maggiore organizzazione 
democratica portoghese con
tro le tendenze liquidazioni-
ste. Tale decisione del Partito 
socialista, sottolinea la dichia
razione, non contribuisce al 
consolidamento dell'unità del
le forze democratiche. 

La direzione del Movimen
to democratico portoghese 
ha reso anche essa nota una 
dichiarazione sulla decisione 
del Partito socialista. Il MDP. 
sottolinea la dichiarazione. 
esprime la certezza che il 
Partito socialista saprà supe
rare le sue attuali difficoltà 
e troverà nuove strade al 
fine di consolidare l'unità 
delle forze democratiche del 
paese. 

NEW YORK. 2 
In una nota che appare nel 

suo ultimo numero, il setti
manale Time esprime preoc
cupazione per 11 crescente 
prestigio del Partito comuni
sta portoghese e del suo pro
gramma di riforme e per le 
difficoltà in cui si trovano, 
a suo giudizio, le forze con
servatrici dinanzi alle spin
te rinnovataci presenti nel 
movimento antifascista del 25 
aprile. 

A detta dell'estensore della 
nota, che sembra intesa a 

sollecitare appoggio internazio
nale per le istanze della 
reazione portoghese, la pro
posta di nazionalizzare l set
tori-chiave dell'economia na
zionale rappresenta « un In
cubo per molti portoghesi ». 
Il generale Spinola, soggiun
ge l'articolista, non riuscirà 
mal ad avere « mano libe
ra » per far prevalere la sua 
Impostazione, « perché . ha 
avversari più forti nel grup
po del giovani ufficiali e nel 
PC, che sembra 11 partito 
meglio organizzato e meglio 
finanziato del paese. Il mi
nistro senza portafogli Alvaro 
Cunhal, 11 sessantenne leader 
comunista, è emerso come il 
miglior uomo politico dopo 
Spinola ». 

Il «sogno» delle riforme, 
perseguito dal comunisti, «è 
però un incubo per molti 
altri portoghesi, dalle anti
che famiglie aristocratiche 
che controllano la maggior 
parte dell'economia del pae
se, al Partito socialista, il 
quale ricerca un maggior ap
poggio da parte delle masse 
popolari, ma non è bene or
ganizzato come i comunisti ». 

« Naturalmente la forza dei 
comunisti preoccupa Spino
la » aggiunge il settimanale 
americano, il quale attribui
sce al presidente provvisorio 
l'affermazione che «non si 
può consentire all'istaurazlo-
ne di una dittatura con 
la copertura della libertà». 

Scoperto da i soldati turchi 

Altro massacro 
dei «golpisti» di 
Sampson a Cipro 

Alcune decine di cadaveri di turco-ciprioti trovati 
in una fossa comune nei pressi di Famagosta 
Sospeso il previsto incontro Clerides-Denktash 

NICOSIA. 2 ' 
Proprio mentre stavano per 

cominciare gli incontri settima
nali tra i leader delle due co
munità cipriote, il presidente 
Clerides e Rauf Denktash, la 
tensione tra i due gruppi etnici 
è stata ulteriormente aggrava
ta dalla scoperta di una fossa 
comune contenente i corpi di 
alcune decine di turco-ciprioti 

UN MONUMENTO A KRUSCIOV 
Un monumento a Krusciov, opera dello scultore Ernest Neiz-
vestni, è stato eretto ieri sulla tomba dello statista, nel cimi
tero di Novodevici. Il monumento, alto due metri e mezzo, 
è fatto di blocchi di granito, che incorniciano una testa in 
bronzo. Alla base, c'è una lapide col nome e le date « 1894-
1971 ». NELLA T E L E F O T O : il figlio di Krusciov, Serghei, 
ingegnere, dinanzi all'opera 

Fronco guarito 

riassume il potere 
MADRID. 2 

Il generalissimo Franco ha 
deciso di riprendere i poteri 
di capo dello stato che aveva 
temporaneamente delegato al 
suo successore designato, il 
principe Juan Carlos di Bor
bone nel luglio scorso. Lo ren
de noto un comunicato del 
governo spagnolo. 

In precedenza i medici cu
ranti di Franco avevano rila
sciato un bollettino nel quale 
si affermava che il capo del
lo stato si era pienamente 
ripreso dalla malattia e sa
rebbe potuto tornare alla vi
ta normale. 

Franco ha trascorso di
ciannove giorni in ospedale 
in luglio a causa di una 
tromboflebite aggravata da 
successive complicazioni in
testinali. 
Il 19 luglio, quando il male 

era entrato nella fase più 
grave. Franco aveva delegato 
I suoi poteri al trentaseienne 
principe Juan Carlos. 

II comunicato governativo 
odierno dice che il primo 
ministro Carlos Arias Navar
ro ha informato della deci
sione di Franco il parlamen
to spagnolo e il principe 
Juan Carlos. Questi sta tra
scorrendo un periodo di va
canza a Maiorca con la mo
glie principessa Sofìa e i tre 
figli. 

Nel corso di un rapido « vertice » a Parigi 

CONSULTAZIONE GISCARD-SCHMIDT 
SUI PIANI DI RILANCIO EUROPEO 

Bonn vuole assicurarsi che l'iniziativa francese resti nel quadro atlantico 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 
Alla presenza di un solo in

terprete, il cancelliere della 
Germania federale Helmut 
Schmidt e il presidente fran
cese Glscard d'Estaing hanno 
cenato questa sera all'Eliseo 
prolungando poi il loro o verti
ce» ancora per qua lei le tem
po. Non vi sono stati comuni
cati al termine dei colloqui 
né dichiarazioni da parte dei 
portavoce francese e tedesco. 
Schmidt, che ha passato la 
notte a Parigi, rientrerà a 
Bonn domani mattina. 

Questo vertice franco-tede
sco a « tamburo battente », il 
terzo nei tre mesi di presi
denza giscardiana, era stato 
annunciato ieri sera da un 
breve comunicato dell'Eliseo, 
secondo cui il presidente fran
cese aveva invitato a cena il 
cancelliere tedesco a per ri-

j prendere i contatti dopo la pa
rentesi estiva». In realtà, 

! sembra che sia stato Schmidt 
| a sollecitare l'incontro, dopo 
: avere preso conoscenza delle 
! dichiarazioni fatte martedì 
i scorso da Giscard d'Estaing 

circa la volontà francese di 
rilanciare, con una serie di 
iniziative appropriate, l'Euro
pa monetaria e quella poli
tica. 

Negli ambienti tedesco oc
cidentali della capitale fran
cese si ritiene che la punta
ta polemica del presidente 
francese nei confronti degli 
Stati Uniti (l'Europa deve or
mai pensare a se stessa e non 
deve contare sugli americani) 
abbia non poco preoccupato le 
massime autorità federali che, 
se sono d'accordo con la 
Francia per 'in rilancio euro
peo, vedono questo. rilancio 
nel quadro di un rafforza
mento dei rapporti atlantici e 
non in quello del disegno fran
cese di consolidare l'autono
mia europea nei confronti de
gli Stati Uniti. Di qui la ri
chiesta di Schmidt di un ra
pido incontro col presidente 
francese, per coordinare gli 
sforzi europei delle due can
cellerie e per prevenire un" 
eventuale scarto francese dal
la linea atlantica -fissata ad 
Ottawa. 

Secondo gli osservatori pa
rigini i due uomini di Stato 

In una atmosfera preelettorale 

Aperto a Brighton il Congresso 
annuale delle Trade Unions 

Nella difficile situazione economica e di tensione sociale si scontrano due posizioni: i sostenitori di una « aufolimi-
fazione » delle rivendicazioni e coloro che non vogliono «autocontrolli» -1 laburisti per l'appoggio dei sindacati 

hanno discusso « dell'Europa 
di domani » e cioè della ne
cessità e dei modi di rilancio 
della Comunità, del suo rior
dinamento economico, dei suoi 
rapporti con gli Stati Uniti, 

della febbre inflazionistica che 
non cessa di crescere e co
mincia ad avere effetti nega
tivi anche sulla economia 
francese, delle condizioni nel
le quali la Germania occiden
tale ha acconsentito ad un 
prestito di due miliardi di dol
lari all'Italia e della crisi di 
Cipro che coinvolge due paesi 
atlantici ed europei. 

Gli osservatori parigini ve
dono le cose in chiave france
se: poiché Schmidt ha conces
so uh prestito all'Italia, il Fi
garo si è subito precipitato a 
scrivere che il cancelliere te
desco si muove nella linea 
tracciata da Giscard d'E
staing, cioè di una Europa au
tonoma, e che quindi tra Pa
rigi e Bonn non esistono di
vergenze sul rilancio della Co
munità. 

Il ' problema, naturalmen
te, è più complesso. La Ger
mania occidentale aspira già 
da molto tempo al ruolo di 
guida dell'Europa, è meglio 
piazzata per conseguirlo e non 
ha nessuna intenzione di in
debolire i proprii rapporti e 
quelli della Comunità con gli 
Stati Uniti. D'altro canto, 
Schmidt sa benissimo che Gi
scard d'Estaing non è ne De 
Gaulle né Pompidou e che la 
Francia giscardiana può pro-

dettandogli le condizioni del
l'aiuto, che anche Parigi si di
batte nelle strette dell'infla
zione, è la Germania federale 
e non la Francia a decidere 
in quale modo può e si deve 
rilanciare l'Europa. La Fran
cia, dal canto suo, può conta
re sulla proverbiale discrezio
ne tedesca circa i termini 
precisi del rilancio a figura
re come reale promotrice del 
vertice europeo di novembre. 
E* così che si crea, in questo 
caso, « l'identità di vedute » 
immancabile in ogni incontro 
del genere. 

Augusto Pancaldi 

USA: il 56 % 
favorevole a 
un processo 
contro Nixon 

NEW YORK. 2 
Secondo un sondaggio com

piuto dall'istituto Gallup. il 55 
per cento degli americani vor
rebbero che l'ex presidente Ni
xon venisse sottoposto a giu
dizio per il suo ruolo nel caso 
Watergate. Tra le persone in
terrogate. il trentasette per 
cento si fono dichiarate con
trarie a tale misura mentre il 

__ __ _ sette per cento non hanno 
^essìvamènte'Tiaccostarsr'al- j espresso alcun parere. 
l'europeismo atlantico di Bonn L'inchiesta, realizzata tra il 
anche se deve farlo con molta 16 e il 19 agosto scorso e nel 
circospezione per non rompe
re una maggioranza presiden
ziale nella quale i gollisti so-

i no ancora in numero prepon-
j de rante. 
j II ruolo di Schmidt è dun-

que quello del mediatore tra 
Bonn, • capitale dell'Europa 

corso della quale sono state 
interrogate 1500 persone, ha ri
velato che, tra queste ultime. 
quelle di età inferiore ai 30 an
ni sono le più ostili a Nixon. In
fatti il 66 per cento delle per
sone inferiori ai 30 anni vor
rebbero che Nixon fosse giu-

atlantica, e Parigi, che espri- 1 dicato. mentre soltanto il 51 

LONDRA, 2 
Si è aperto oggi a Brighton 

U congresso annuale delle 
Tradcs Unions, la centrale 
sindacale britannica che orga
n i c a quasi dieci milioni di 
lavoratori. L'apertura del 
Congresso dà l'avvio alla fase 

Ciu En-lai 

nuovamente 

malato ? 
PECHINO. 2 

Il primo ministro Ciu En-
lai, si è fatto rappresentare 
dal vice ministro Teng Hsiao 
ping al pranzo ufficiale in 
onore del presidente del To 
go, Eyadema. Gli osservatori 
ne hanno dedotto che ciu è 
nuovamente malato. 

cruciale della campagna elet
torale in vista della consul-
ta?«one politica che dovrà de
cidere nel prossimo ottobre 
se ì laburisti saranno in grado 
di mantenere o meno le redini 
del Paese. 

Il governo laburista di Ha- ; 
ro!d Wilson, succeduto a quel- 1 
Io conservatore di Edward 
Heath con le elezioni del 28 
febbraio scorso, è infatti mi
noritario e punta sulla con
sultazione elettorale anticipa
ta. generalmente prevista per 
l'autunno . prossimo, per es
sere confermato con più am
pio margine: una maggioran
za tale da consentirgli di af
frontare la crisi economica 
nazionale (inflazione, deficit 
deila bilancia commerciale, 
tregua precaria con sindacati 
e industriali su salari e prez
zi, disoccupazione montante, 
ristagno della produzione) con 
misure di fondo, ni di là di 
quelle congiunturali prese fi
nora. E per far questo Wilson 

Questi autocontrolli si in
quadrano in un cosiddetto 

ha bisogno dell'appoggio dei 
sindacati. 

Salari e prezzi, o in defini
tiva (come osserva stamane j verno laburista di Wilson vor 
il Guardiani l'inflazione: su t rebbo realizzare con i sinda 
questo tema, dominante ' il cati e la confederazione degli 

« contratto sociale » che il go-

congresso del TUC. si sono, 
j polarizzati appunto i precon 

gressi e le riunioni «al ver-
, t i re» preliminari, dai quali 
I sono emerse due posizioni. 

Quella del governo e del se 
I grelaric generale del TUC, 

Len Murray sostiene che è 
! • necessaria un'autolìmitazione 
, re*ponsabìle delle rivendica
zioni salariali per non • fare 
precipitare l'economia, senza 
che con ciò si torni di fatto 
alla politica di « controllo for-

industriali per sanare la si
tuazione, economica, battere 
l'inflazione e stabilire su un 
pi ino del tutto nuovo questo 
rapporto triangolare. 

Nel suo discorso inaugurale, 
il presidente del « TUC », lord 
Alf Alien, ha invitato i pre
senti ad appoggiare la politi
ca del governo laburista basa
ta su una limitazione volon
taria dei salari. • 

Riferendosi, poi, all'atteg
giamento ostile di alcune del-

zato » dei salari praticata dal- i le maggiori organizzazioni del 
l'amministrazione conserva
trice. La posizione dei sin
dacati più militanti, guidati 
da 1.400.000 metalmeccanici 
di Hugh Scanlon, era che fi
no a sabato scorso parevano 
non voler sentir parlare di 
autocontrolli. 

! «TUC». Alien ha affermato: 
« In una società altamente In
dustrializzata nessun sindaca
to può agire in un isolamen
to totale. Ciò che un sindaca
to fa si ripercuote, ad un cer
to punto, su un altro sinda
cato». 

me ancora velleità autonomi
stiche ma che prima o poi 
potrebbe essere spinta a mu
tare atteggiamento sotto la 
spinta delle difficoltà econo
miche e nell'impossibilità di 
continuare a vivere nel suo 
vecchio e poco splendido iso
lamento. 

Negli anni '60 De Gaul'ie 
aveva impostato la propria di
plomazia su un'Europa svin
colata dalla sudditanza ame
ricana e basata su stretti rap
porti tra Parigi e Bono. Que
sta politica è servita a rom
pere i meccanismi della guer
ra fredda, ma poi è sfuggita 
di mano ai successori del ge
nerale che allora hanno aper
to la Comunità alla Gran Bre
tagna per controbilanciare il 
peso preponderante della Ger
mania federale, rimasta ag
ganciata agli Stati Uniti no
nostante gli sforzi di De 
Gaulle. 

Oggi che la Gran Bretagna 
è In preda ad una crisi gra
ve quanto quella italiana, che 
Bonn può permettersi di aiu
tare un paese della Comunità 

per cento degli intervistati di 
età superiore ai 50 anni sono 

i favorevoli a tale misura. 

Sicurezza europea: 

riuniti oggi 

i gruppi di lavoro 
GINEVRA, 2 

Con le riunioni dei gruppi 
di lavoro, tornerà a riunirsi 
domani a Ginevra la Confe
renza sulla sicurezza e la Coo
perazione in Europa (CSCE). 
per proseguire i negoziati del
la sua seconda fase. 

SI tratta di una ripresa in 
sordina e di preparazione per 
l'inizio vero e proprio della 
conferenza, stabilito ufficial
mente per il 9 settembre. 
Poche delegazioni, fra le qua
li quella sovietica, sono per 
il momento presenti a Gine
vra al completo. 

abitanti di un villaggio oggi ab
bandonato, a una quindicina di 
chilometri a nord ovest di Fa
magosta. In seguito alla scoper
ta il leader turco-cipriota ha 
annullalo il previsto incontro, 
affermando che se la situazione 
10 permetterà, esso potrà aver 
luogo venerdi. Quella di oggi do
veva essere la seconda riunio
ne .settimanale concordata su 
raccomandazione di Waldlieim 
nella convinzione che si possa 
così avviare una trattativa per 
il superamento della crisi ci
priota. 

A quanto ha riferito un por
tavoce turco-cipriota, gli scavi 
intrapresi dalle forze turche 
avrebbero, nei pressi del villag
gio di Maratha, portato alla 
scoperta di 35 cadaveri, che so
no stati trovati con i polsi le
gati, orribilmente mutilati e in 
stato di avanzata decomposizio
ne. 11 massacro sembra risalire 
al periodo in cui i « golpisti » di 
Sampson imperversavano nella 
isola. 

Si tratta — ha detto il por
tavoce — di uno dei peggiori 
casi di atrocità contro civili di 
cui si abbia avuto finora la tra
gica conferma. Vi erano oltre 
novanta anime nel villaggio — 
ha precisato il portavoce — e 
solo sei di noi sono rimasti vi
vi. Secondo la versione turca 
essi sarebbero stati catturati e 
liquidati dai greco-ciprioti. Un 
comunicato governativo trasmes
so dalla radio cipriota non nega 
questo massacro, ma sottolinea 
che centinaia di greco-ciprioti, 
uomini, donne e bambini sono 
spariti da quella stessa regione 
e nessuno sa dire che cosa sia 
successo di loro. 

E' jn questo clima di recipro
che accuse di atrocità che il 
capo della comunità turca ha 
deciso di non recarsi al previsto 
incontro. Il dialogo tra le due 
comunità per risolvere i pro
blemi dell'isola, a cominciare da 
quello dei profughi che si fa 
sempre più allarmante, è così 
dunque sospeso. 

Da parte turca continua una 
alternanza di dichiarazioni che 
appaiono concilianti nella for
ma ma rigide nella sostanza. Si 
è appreso che il ministro degli 
esteri turco Gunes ha annun
ciato di aver accettato un sug
gerimento del Segretario gene
rale dell'ONU mirante a far 
partecipare gli ambasciatori tur
co e greco a Cipro ai colloqui 
tra i capi delle due comunità. 
11 governo turco tuttavia insi
ste sulla ripresa della confe
renza di Ginevra tra le tre po
tenze garanti degli accordi su 
Cipro, che il governo greco e il 
governo greco-cipriota ritengo
no definitivamente fallita. Anche 
il primo ministro turco. Ecevit, 
durante una manifestazione a 
Istambul. dove è stato accolto 
come un eroe, ha detto che An
kara « sarà comprensiva, dispo
sta al compromesso e giusta, 
nella questione di Cipro, ma non 
farà concessioni >, che a suo 
avviso e non servirebbero ad al
tro che riesumare le crudeltà 
del passato e il disordine nel
l'isola ». Egli ha insistito sul fat
to che « i turchi sono stati tor
turati e massacrati nell'isola per 
undici anni ». Con gli stessi ar
gomenti Ankara ha respinto il 
passo compiuto ieri a nome del
la CEE dall'ambasciatore fran
cese a favore dei profughi gre
co-ciprioti. 

Intanto l'arcivescovo Makarios, 
in una intervista al settimana
le tedesco occidentale, «Der 
Spiegel ». riaffermando di rite
nersi tutt'ora il presidente lega
le dell'isola, si è dichiarato nuo
vamente a favore della propo
sta sovietica, sostenendo che lo 
allargamento della conferenza 
sotto l'egida dell'ONU ha gran
di possibilità di conseguire ri
sultati positivi. Giudicando gli 
avvenimenti di Cipro. Makarios 
accusa l'ex capo della polizia 
greca, il generale Joannidis. di 
aver preparato in prima perso
na. e a stretto contatto con la 
CIA americana, il putch con
tro il suo governo. 

Makarios inoltre ha lanciato 
un appello ai suoi sostenitori ed 
oppositori perchè pongano fine 
alla lotta settaria che li vede 
contrapposti nell'ambito della 
stessa comunità greca e si 
schierino tutti a favore del pre
sidente provvisorio Clerides. 

Da Londra, ove vive in esilio. 
l'arcivescovo ha detto che il 
suo dolore per le sofferenze 
causate sull'isola dall'invasio
ne turca è aggravato dalle no
tizie di e gravi incidenti tra gli 
stessi jrreci » che. «w continuas
sero. potrebbero degenerare in 
lotta fratricida. 

Makarios ha soggiunto: e Vi 
prego e mi appello a tutti per» 
che sia posta fine a questa 
inaccettaDiIe situazione. I tra
gici momenti che Cipro sta vi
vendo esigono unanimità e con
cordia ». 

« Mi rivolgo soprattutto a co 
loro che mi amano e hanno 
fiducia in me... Non voglio che 
levino la mano in atto di ven
detta contro chi non condivide 
le loro opinioni... Contro i loro 
oppositori politici ». 

« E" mio desiderio e racco
mandazione che tutti rafforzino 
ra7Ìone di Clerides nel diffici 
le compito che questi deve af
frontare nelle condizioni attua
li. Fin tanto che io sono lon
tano da Cipro. Clerides è il 
presidente costituzionale e a lui 
va il mio appoggio per l'adem 
pimento dei suoi do\ eri ». 

L'appello di Makarios è sta
to trasmesso dalla radio e dal
la televisione governativa. 

Il primo ministro pakistano 
Zulfikar Ali Bhutto si è offerto 
oggi di compiere opera di me
diazione fra la Grecia e la Tur
chia per la composizione del con
flitto per Cipro. 

Un comunicato del ministero 
degli esteri dice che Bhutto è 
pronto a recarsi ad Ankara e 
ad Atene in qualsiasi momento. 
ma pare che per ora Atene ab
bia chiesto di soprassedere, in 
attesa di un esauriente esame 
della situazione. 

L'aumento della pasta 
(Dalla prima pagina) 

patto di applicare un prezzo 
che In alcune province non è 
stato ancora definito. Per 
questo migliaia di negozi ri
mangono sfomiti di pasta, 
una situazione la cui respon
sabilità risale alla mancan
za di un chiaro e definitivo 
pronunciamento a livello na
zionale. D'altra parte, i ten
tativi di sfruttare • l'incertez
za per rilanciare la ' corsa 
agli aumenti in altri settori 
non mancano. Ieri a Pesaro 
il prefetto ha decretato un 
listino dei prezzi della carne 
che non si limita a trasferire 
al consumo l'imposta ma man
da in vigore veri e propri au
menti pur in assenza di giu
stificazioni nell'andamento 
dei prezzi alla produzione. Il 
taglio più pregiato di carne 
raggiunge a Pesaro, zona di 

produzione, le 4.400 lire al 
chilo. 

Dietro la rincorsa speculati
va c'è naturalmente il carat
tere dell'intervento statale, il 
quale fissa certi prezzi — in 
genere senza una adeguata 
analisi di costi •— e mai in
terviene sui prezzi esistenti. 
sulla base di dati desumibi
li dal mercato, per imporre 
11 contenimento. L'annuncio 
dato ieri a Bruxelles, della 
proposta dì un aumento me
dio e generale del 4fó per 
l'insieme della produzione 
agricola non è accompagna
to, ad esempio, da una corri
spondente manifestazione del
la volontà 'di indagare sul 
rapporto fra prezzi alla pro
duzione e prezzi al consumo 
anche, se necessario, per esclu
dere determinate operazioni 
dal calcolo dei costi per la 
determinazione del prezzo al 
consumo. 

Dubbi in Europa 
(Dalla prima pagina) 

vi Indirizzi interni — ha con
cluso Peggio — « è neces
saria altresì un'azione coordi
nata a livello Internazionale 
per impedire che prevalga
no In ogni paese politiche 
deflazionistiche che provo
cherebbero una spaventosa 
depressione economica mon
diale ». 

Talune di queste esigenze 
sono prospettate anche dalla 
stampa tedesca, la più di
rettamente Interessata alla 
questione. Il giornale libera
le Frankfurter Rundschau ha 
espresso « forti dubbi sulla 
efficacia delle misure di sta
bilità italiane fino a quando 
si chiederanno sacrifici solo 
ai cittadini mfcdl ». Secondo 
il giornale è necessario che 
anche i ricchi paghino le tas
se e che si riesca a blocca
re la fuga di capitali all'este
ro. Ed è anche necessa
rio — aggiunge — che la DC 
abbandoni la sua politica di 
clientelismo che porta a no
tevoli sprechi del denaro pub
blico e ad un cattivo fun
zionamento delle istituzioni. 

I commenti risentono ov
viamente dello orientamento 
politico e di classe del sin
goli giornali. Così il conser
vatore Die Welt si preoccu
pa soprattutto di sottolinea
re che l'Italia deve accen
tuare la sua politica dì sta
bilità intesa come imposizio
ne forzosa di una limitazione 
generalizzata delle esigenze 
sociali (si tratterebbe di ri
fuggire in primo luogo dal
le pressioni dei sindacati). Co
mune ai maggiori giornali te
deschi è la tesi che il pre
stito non è un atto di pu
ra generosità ma un atto po
litico che, fra l'altro, perse
gue la stabilizzazione delle 
esportazioni tedesche in Ita
lia. Ed è pure presente nel 
commenti tedeschi la preoc
cupazione per un definitivo 
collasso della politica di cen
tro-sinistra che potrebbe 
Epostare a sinistra l'equili
brio politico Italiano e 
quindi anche comunitario. 

In Inghilterra l'autorevole 
Times svolge alcune conside
razioni alquanto scettiche. Il 
sollievo dell'Italia per il pre
stito tedesco, scrive, sotlcl;-
nea la gravità della sua si
tuazione economica; d'a'.tro 
canto l'annuncio coincide con 
l'avvertimento dell'ente ame
ricano per il controllo valu 

Ritirata 

di Marcos nel 

conflitto con 

la Chiesa 
MANILA, 2 

' Il governo filippino ha bat
tuto oggi in ritirata nella ver
tenza con la Chiesa suscitata 
dell'arresto di due padri gesui
ti. accusati di e complotto sov
versivo ». 

Un comunicato governativo 
ammette che l'incursione poli
ziesca del 24 agosto in un no
viziato presso Manila, incur
sione che portò all'arresto dei 
due religiosi, non fu autoriz
zata dalla gerarchia cattolica, 
come precedentemente afferma
to, e non venne condotta «in" 
modo ordinato e corretto». 

Dal canto suo. il presidente 
Marcos ha vietato ai militari 
di penetrare in istituti religiosi 
e di perquisirli senza il consen
so o la presenza del capo del
l'istituto. 

Le autorità filippine manten
gono invece l'asserzione secon
do la quale vi sarebbe stato 
un «complotto comunista» vol
to a rovesciare il regime e a 
insediare un governo di coali
zione. 

tario secondo il quale presti
ti a medio e lungo trrm>ne 
all'Italia da parte di nati
che americane devono esse
re considerati « problema* 1-
cl ». U giornale londlnor.e ag
giunge che «se l'annuncio di 
sabato non ispira fiducia 
nell'economia Italiana non ne 
ispira nemmeno nella comuni
tà europea » perché la decisio
ne tedesca non si iscrive in 
una logica comunitaria e anzi 
dimostra che quando biso
gna decidere qualcosa ai pra
tico e in fretta la Comuni
tà non è la sede idatta per 
farlo. 

Dal canto suo il Daily Te-
legraph scrive che, con 11 le-
spiro accordato dal prestito, 
il governo Rumor dovrebbe 
attuare congrue misure ann
erisi che per essere efficaci 
dovranno essere messe m 
pratica con molto vigore e 
appoggiate dai cittadini, dai 
partiti di sinistra e dai sin
dacati. Infine il Financial Ti
mes nota che il prestito da 
solo non può risolvere i pro
blemi economici italiani per
ché solo il governo di Roma 
può ottenere questo risulta
to. Il prestito tuttavia potreb
be fornire le basi per uno 
sforzo dalle basi più ampie. 
al livello comunitario. 

Comunicato del 

comando aeronautico 

sulla diffusione di una 

rivista provocatoria 
Nessun comando dell'aero

nautica militare ha mai invi
tato gli enti dipendenti a dif
fondere la rivista « Difesa 
nazionale », diretta da Edgar
do Sogno: lo afferma il mi
nistero della Difesa con un 
comunicato diffuso per smen
tire notizie circolate in pro
posito. 

« In data 29 luglio scorso 
— afferma il comunicato —, 
dopo aver preso visione del 
contenuto della rivista "Di
fesa nazionale", il servizio 
pubblica informazione del mi
nistero della Difesa diramava 
ai propri corrispondenti pe
riferici un telegramma con il 
quale si chiedeva di conosce
re con la massima urgenza se 
presso i comandi di giurisdi
zione fossero pervenuti o co
munque fossero stati distri
buiti, anche singolarmente, 
esemplari del primo numero 
della rivista "Difesa naziona
le" riproducente sotto forma 
di articolo, non autorizzato e 
peraltro manipolato e con
traffatto, la conferenza stam
po tenuta dal capo di Stato 
maggiore della Difesa alla 
fiera di Milano. In caso af
fermativo si pregava di se
gnalare anche il numero di 
copie pervenute ». 

Il comunicato spiega che il 
comando di Regione aerea di 
Roma ha inoltrato appunto 
questa richiesta, sia pure in 
forma diversa. Comunque 
a tutti gli enti militari peri
ferici, compreso il predetto 
comando di Regione aerea 
— conclude il comunicato —, 
hanno risposto negativamen
te, assicurando cioè che nes
suna copia della rivista in 
questione risulta finora dif
fusa presso gli enti stessi, 
tranne che nella zona di Mi
lano, dove un numero limi
tato di copie sarebbe stato 
inviato personalmente ad al
cuni ufficiali il cui indirizzo 
si trova, peraltro, anche nel
l'elenco telefonico urbano ». 
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